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Gravi responsabilità della DC sulla crisi alla Regione 

Settimana politica decisiva 
per, forse, non decidere nulla 

Domani cominciano anche i primi contatti per la giunta comunale di Ancona 
Un documento del comitato federale del PCI dopo due giorni di discussione 

ANCONA — Sett imana in
tensa. ma purtroppo non 
decisiva né per il governo 
della Regione né per quel
lo del capoluogo. Comin
ciano i contat t i tra le for
ze politiche per la giunta 
comunale di Ancona (do
mani . si dovrebbe svolge
re una prima riunione) e 
— dal lato opposto — do
vrebbero finire invece 
quelli che riguardano la 
Regione: nulla di buono, 
tut tavia, ancora paralisi 
amministrativa. Per giove
dì il presidente del consi
glio Renato Bastlanelli ha 
convocato l'assemblea re
gionale, ma c'è chi la farà 
essere ancora una incon
cludente passerella di po
sizioni diverse. 

Se fino a ieri la cosa po
teva essere di qualche uti
lità. oggi francamente un 
consiglio regionale che va 
a vuoto suona beffa. Si è 
senti to dire che la presi
denza dell'assemblea farà 
del tu t to per facilitare una 
rapida soluzione della cri
si (ivi compresa, forse, la 
continua convocazione del 

consiglio, sino a che non 
si configura un accordo 
o una possibile maggio
ranza) . 

Fin qui comunque le in
discrezioni. Si sa per certo 
.invece che il Par t i to co
munis ta denuncerà aper
tamente le gravissime re

sponsabilità della DC e 
quelle — di diverso segno. 
ma pur gravi — degli in
certi di tutti i tipi. Un 
consiglio di fuoco, allora, 
dove sarà possibile tutta
via chiarire qualcosa o il 
solito palleggio di respon-
seabilltà? Staremo a ve-

Manifestazioni per il 500° 
anniversario della 

nascita di Lorenzo Lotto 
JESI — Il prossimo anno ri
correrà il 500.mo anniversa
rio della nascita del pittore 
Lorenzo Lotto. Per celebra
re degnamente la figura del 
grande artista veneto, l'am
ministrazione comunale di 
Jesi ha già preso contatti 
con la Regione Marche, ccn 
l'istituto marchigiano del
l'Accademia di scienze, let
tere ed arti e con altri Comu
ni marchigiani che possie
dono suoi dipinti. 

La pinacoteca comunale 
jeslna, infatti, ospita il più 
notevole gruppo di dipinti del 

Lotto, su tela e su tavola, 
esistenti in Italia, ma altre 
sue opere si trovano ad An
cona. Loreto, Mente S. Giu
sto. Recanati. Mogliano e 
Cingoli. 

Secondo gli amministrato
ri jesini. una coralità di in
tenti, uno sforzo collettivo 
e la rilevanza dell'evento sul 
piano dell'arte, riusciranno 
maggiormente a richiamare 
l'attenzione dell'opinione pub
blica nazionale su ognuna di 
queste città, ccn notevoli be
nefici anche per il settore 
turistico. 

URBINO — La lunga verten
za aperta un anno fa dal 
consiglio dei delegati, concre
tatasi in un documento sot
toposto al consiglio di Am
ministrazione dell'Università 
che lo ha esaminato nella 
sua ultima seduta, ha avuto 
uno sbocco positivo. Nella 
sostanza i punti qualificanti 
della piattafonrma rivendica 
ti va dei lavoratori dell'Uni
versità sono stati accolti. Il 
consiglio dei delegati del 
personale docente e non do 
cente, presenza democritea 
organizzata che ha portato a-
vanti le lotte nei vari mo
menti di questo lungo anno 
con l'obiettivo di avviare un 
processo di democratizzazio
ne e di partecipazione alla 
gestione dell'Università e dei 
suoi interessi, si rivela inter
locutore principale di chiun
que voglia affrontare seria
mente i problemi dell'ateneo 
urbinate, che non sono pochi. 

Assemblee e dibattiti, inda
gini ed analisi hanno avuto 
come risultato una piatta
forma organica rivendicativa 
con richieste di carattere ge
nerale. di tutta importanza: 
come la richiesta di comuni
cazioni ufficiali e per iscritto 
delle decisioni del consiglio 
di amministrazione relative a 
vertenze, in cui il consiglio 
dei delegati sia agente con
trattuale e l'invio di copia 
del verbale delle riunioni del 
consiglio di amministrazione 
e del senato accademico. 
nonché l'affissione ad apposi
to albo con possibilità di 
chiunque di averne copia. 

Particolarmente poi la piat
taforma presentava altri pun
ti che vanno a incidere sul 
potenziamento e la riaualifi-
cazione dell'ateneo di Urbino. 
Essi sono: statizzazione, su 
cui il consiglio dei delegati 
chiedeva un impegno preciso 
non solo con dichiarazioni. 
ma con passi concreti verso 
il governo: la regolamenta
zione e la democratizzazione 
deeli istituti, in vista del fu 
turo assetto dipartimentale, e 

Impegni dell'amministrazione 

«Sì» a statizzazione 
e riorganizzazione 

dell'ateneo di Urbino 
Positiva soluzione della vertenza - Accol
te le richieste del consiglio dei delegati 

delle scuole di perfeziona
mento (perequazione retribu
tiva e trasparenza di bilan
cio): la riorganizzazione e il 
potenziamento delle attività 
editoriali, di modo che la 
produzione culturale e di ri
cerca trovi il suo natuale 
sbocco. 

Il consiglio di amministra
zione si è dichiarato disponi

bile ai passi richiesti per la 
statizzazione. riconoscendo 
poi che occorre maggiore 
chiarezza e trasparenza, nella 
gestione economica e ammi-
nistratica, degli istituti e del
le scuole che hanno rapporti 
di dipendenza con l'Universi
tà. L'organo di governo uni
versitario ha poi riconosciuto 
la necessità — giusto quanto 
il consiglio dei delegati aveva 
richiesto — della istituzione 
di una commissione di inda
gine sulla politica editoriale. 
al fine anche di predisporre 
un piano di sviluppo reali
stico e coordinato. 

Per quanto riguarda U per
sonale non docente è stata 
riconosciuta la necessità di 
adeguamento alla legge na
zionale 808. in relazione 
oroprio all'ampliamento del-
Poreanico e alla costituzione 
della commissione del perso
nale. Il consiglio di ammi-
nistra7icne si e impegnato 
pprhe a •=,n,idÌ5»re I» ou^stic1? 
dei prestiti al personale da 

parte degli istituti di credito. 
come per esempio la cessio
ne del quinto. 

Altri problemi e richieste 
contenuti nella piattaforma 
rimangono aperti. Su questi 
il consiglio dei delegati si 
mobiliterà ancora per arriva
re quanto prima ad una so 
luzione positiva. Inoltre, ag
giunge l'organo di rappresen
tanza dei lavoratori, che il 
consiglio di amministrazione 
abbia accettato i punti fon
damentali non significa affat
to smobilitare. Bisognerà 
comunque essere sempre 
presenti per battere forze 
reazionarie e retrive che po
trebbero tentare manovre di
latorie. 

Con questa lunga vertenza 
risoltasi positivamente per i 
lavoratori tutti dell'Università 
nell'interesse dell'ateneo e 
anche dell'intero territorio, si 
è 'iniziato un processo di 
democratizzazione e di rin
novamento dell'Università di 
Urbino (pur se resta aperto 
il problema di fondo, cioè la 
statizzazicne: ma qui il di
scorso va ovviamente oltre). 
la quale negli ultimi termi 
aveva visto il prevalere di 
forze che tendevano ad un 
rr»;tririf»i|Tipnto della dì-»'p»ti-
ca H"rrio^r3fica dentro l'Uni
versità stessa. 

m. I. 

dere. I comunisti sono ben 
decisi a non tacere l'as
surda gravità della situa
zione. Questa crisi è un 
elemento di disturbo e 
di obiettiva degenerazione 
dell 'intero tessuto demo
cratico marchigiano: Co
muni bloccati, soldi non 
spesi, sfascio ed impoten
za. In più ci sono forze che 
vorrebbero meccaniche tra
sposizioni, t ra t ta t ive glo
bali, t ra l 'ente Regione e 
il Comune capoluogo di 
regione, v 

Per dirla franca, gli an
conetani più responsabili 
(che s tanno dentro tu t t i 
i partiti , crediamo), temo
no molto il contagio. La 
Regione paralizzata pro
durrà per le insondabili 
ragioni, delle s trumenta-
lità politiche, paralisi a 
ripetizione anche nel ca
poluogo? Anche su questo • 
fronte i più preoccupati 
sono proprio i comunisti. 
Hanno discusso, nel cor
so di due giornate di riu
nione del comitato fede
rale. non solo del voto, ma 
anche della Regione e del 
Comune. 

Ecco cosa dice un docu
mento votato all 'unanimi
tà al termine del dibatti
to : «I l comitato federale 
e la commissione federale 
di controllo del PCI di An
cona si sono riuniti per 
una analisi approfondita 
dei risultati elettorali del
la regione che hanno con
fermato sostanzialmente 
la forza del parti to con 
una flessione contenuta e 
che pongono ancora con 
maggiore urgenza l'esigen
za di dare un governo for
te e stabile alla Regione ». 

« Dal dibat t i to — dice 
sempre l'ordine del giorno 
approvato — è emerso che 
il voto amministrat ivo di 
Ancona assume un valore 
part icolarmente . positivo 
per l'affermazione ottenu
ta dal par t i to in una si
tuazione generale difficile 
e che ha visto a livello na
zionale una flessione elet
torale consistente. Il comi
ta to federale e la commis
sione di controllo ritrova
no nel risultato del voto la 
conrerma del valore della 
maggioranza che ha gover
na to la ci t tà dal 1976. Que
sta maggioranza, uscendo 
rafforzata dal voto può 
rappresentare la base uni
tar ia da cui part i re nel 
confronto con le al tre for
ze politiche per arr ivare 
a dare rapidamente un go
verno alla ci t tà, che corri
sponda alla volontà espres
sa dagli elettori e che con
senta quanto prima al con
siglio comunale di adem
piere ai propri compiti isti
tuzionali ». 

Il documento del comi
ta to federale termina con 
l'invito alle organizzazioni 
del par t i to a proseguire il 
dibat t i to sul risultato del 
voto e a mobilitarsi per il 
pieno dispiegarsi della ini
ziativa politica (Festival 
della s t ampa comunista. 
presenza nei posti di lavo
ro in questa fase contrat
tuale, eccetera). 

Domani ad Ancona seminario sull'impiego di fonti alternative 

Il futuro dell'energia 
è la «Città del sole» 
Il convegno è nato da una iniziativa dell'assessorato alia pubblica 
istruzione e cultura - Collaborazione della facoltà di ingegneria 

ANCONA — Non ni assiste 
ad una riscoperta fuori dal 
tempo del culto del sole, ma 
più semplicemente al fatto 
che tra le energie dolci e 
pulite, quella solare sembra 
essere più vicina a forme ra
zionali di sfruttamento. Co
si, anche il capoluogo mar
chigiano, dopo la celebrazio
ne della Giornata internazio
nale del sole, avvenuta sa
bato scorso e dopo la rasse
gna specializzata svoltasi a 
Bari, ospiterà da domani po
meriggio un seminarlo su 
« L'impiego dell'energia so
lare ». 

Il convegno nato da un* 
iniziativa dell'assessorato al
la Pubblica Istruzione e Cul
tura dell' amministrazione 
provinciale di Ancona, in 

collaborazione con la facoltà 
di ingegneria (istituti di Pi-
sica termica e Fisica speri
mentale), è articolato in sei 
giornate di lavoro e vedrà 
la presenza qualificata di nu
merosi studiosi. Prima tappa 
della « maratona » di dibat
titi. relazioni è, appunto, fis
sata per oggi alle 17.30 pres
so la sala consiliare della 
Provincia. Dopo i saluti del 
presidente dell'ente organiz
zatore. Araldo Torelli, dell' 
assessore Renato Gentili, del 
rettore Felice Santagata e 
del preside della facoltà Pie
tro Di Filippo, l'introduzione 

al ciclo di conferenze sarà 
tenuta dal professor Vittorio 
Silvestrini dell'università di 
Napoli. Il docente parlerà 
su « La possibilità di impie
go dell'energia solare ». 

Si andrà poi avanti con 
scadenze giornaliere. Merco
ledì 27, alle ore 16,30 (facoltà 
di Ingegneria in via della 
Montagnola^ il dottor Guer-
rini dell'Istituto di Fisica 
dell'atmosfera del CNR. trat
terà: « Il sole — caratteristi
che fisico - astronomiche ». 
Glovedi 28 il dottor Bruno 
Bartoli dell'università di Na
poli presenterà un proprio 
studio sulla «valutazione del
l'energia solare disponibile ». 
Questa prima settimana si 
chiuderà venerdì 29 alle ore 
16,30 con una relazione del 
professor Pietro Di Filippo 
sui « cartelloni solari piani ». 
Un'ultima appendice si avrà 
nei primi tre giorni della 
prossima settimana: lunedì 
2 luglio, martedì 3 e merco
ledì 4. 

Il programma complessivo 
messo a punto dalla Provin
cia. dopo questa prima fase 
giugno-luglio, dedicata ad ar
gomenti base e di ricerca, 
prevede un secondo momento 
a settembre, più collegato 
alle applicazioni concrete. 
Questo seminario autunnale 
avrà quindi un taglio più im
piantistico e direttamente o-

perativo. A chi si rivolge il 
convegno anconetano? Prin
cipalmente ad installatori 
professionisti (architetti, geo
metri, ingegneri, periti indu
striali), al personale degli 
uffici tecnici dei Comuni e 
degli altri enti, a studenti 
universitari. A riprova del 
carattere operativo e non 
accademico dell'iniziativa, al
l'inizio di ogni incontro ver
rà distribuito gratuitamente 
ai partecipanti materiale di
dattico. 

Lo spirito che ha anima
to gli amministratori provin
ciali — in primo luogo l'as-
sessorato alla Cultura — è 
stato quello di superare una 
impasse che si registra da 
tempo: quella legata all'at
tuazione pratica di progetti 
d'energia pulita ed alterna
tiva. Come dire, sull'impie
go del calore solare sono or
mai tutti d'accordo, ma man
cano programmi concreti. I 
finanzizamenti necessari ar
rivano con il contagocce, e-
sistono difficoltà complessi
ve. E1 invece giunto il mo
mento, anche in oeriferia, di 
operare concretamente per 
impiegare questa forma di 
energia non inquinante, a 
buon mercato e praticameli-
te di tutti. 

La sesta Provincia anco
netana. sempre per una fe
lice idea dell'assessorato al
la Cultura, si era fatta pro-

motrice alcuni meai fa di 
un primo momento pratico: 
la realizzazione di un edifi
cio scolastico di sua proprie
tà (il II Liceo scientifico) 
di un impianto termico, 
sfruttando appunto il calo 
re del raggi solari. Sin da al
lora. pur rimarcando il ca
rattere sperimentale della 
scelta, si era dato un contri
buto, più che un esempio 
agli altri enti pubblici. Va 
aggiunto che anche la Pro 
vincia di Ascoli Piceno ò riu
scita anch'essa sempre nel 
ramo dell'edilizia scolastica, 
ad importare alcuni signifi
cativi progetti elle hanno 
raccolto l'interesse ed il con
senso anche fuori dei con
fini regionali. 

Quella dell'energia solare 
è dunque la strada da batte
re. Non potrà rappresenta 
re l'elemento risolutivo per 
colmare il nastro deficit ener
getico. ma è comunque — al
meno per ora — l'ipotesi più 
vicina alla realtà, più accet
tata dalla popolazione. Ri
cordiamo. ad esempio, che le 
Marche secondo dati ufficia
li resi noti dall'Enel, sono — 
assieme alla Basilicata e al 
Molise — tra le zone del Pae
se con 11 più alto deficit ener
getico (oltre il 70 per cento). 
Fino ad oggi per far fronte 
alle sempre più frequenti ri
chieste della nastra piccola e 
media industria (tra l'altro 
capillarmente diffusa nel 

territorio), si è ricorsi alla 
importazione di energia elet
trica dalle regioni vicine. Ma 
è un intervento tappabuchi, 
decisamente occasionale e 
provvisorio. 

Ma c'è ancora un altro 
motivo per il quale si deve 
puntare sullo sviluppo di un 
sistema integrato per sfrut 
tare l'energia solare: è quel
lo della produzione, che si 
prevede massiccia (è stato 
confermato nella recentissima 
moàtra-convegno di Bari. 
conclusasi domenica scorsa) 
di impiantistica per il setto
re che potrà rappresentare 
un mercato ideale per le no 
stre aziende, così capaci di 
adattarsi e ristrutturarsi ve 
locemente secondo le esigen
ze esterne. Tra l'altro, oltre 
al colosso degli elettrodome 
stici Ariston-Merloni, già an 
che piccole fabbriche sono 
decisamente impegnate in 
questa direzione. 

Ma certo occorre un quadro 
di riferimento a livello go 
vernativo e locale, per dare 
certezze. La recente propo 
sta di legge del gruppo co 
munista alla Regione Mar 
che, ad esempio, ha già rac 
colto positive valutazioni e 
si propone come primo indi
spensabile strumento per di
sciplinare e potenziare il set
tore delle energie rinnova 
bili. 

Marco Mazzanti 

Affiorate molte perplessità dopo l'operazione su 17 alloggi popolari 

La patata bollente delle requisizioni 
e il rischio di una guerra tra poveri 

Il grosso problema è la gestione delle case disponibili e la loro assegnazione - Strascichi giu
diziari con un ricorso al TAR da parte di un assegnatario - Le responsabilità dei dirigenti IACP 

Il centro di salvataggio 
è una cosa seria: 

perchè a qualcuno dà fastidio? 
ANCONA — Meno al 
larmismo e più fatti 
concreti : questo sembra 
emergere dalla confe
renza s t ampa recente
mente tenuta dal Cen
tro Attività Subacque 
(CAS) del capoluogo. 
per spiegare la propria 
posizione in merito al
ia proposta di realizza
zione di un Centro Me
dico di Salvataggio in 
mare, a Portonovo. la 
baia a sud di Ancona. 

Un'idea che s ta aven
do effettiva concretiz
zazione: un capitolato 
d'accordo è s ta to rag
giunto con il comune di 
Ancona; il terreno è 
s ta to reso già disponi
bile (nonostante le pro
teste. per lo meno di
scutibili. oltre che « mio
pi >. dei bagnini vicini); 
gli iscritti CAS hanno 
già iniziato t lavori di 
costruzione del manu
fatto necessario. 56 me
tri quadrat i , a cui si 
aggiungeranno efficen-
ti aree parcheggio per 
mez^i di soccorso e sca
li mari t t imi adeguati 

(cosi da essere utilizza
bili con ogni tempo). 

« L'idea — come ha 
spiegato il presidente 
del centro ~ è già vec
chia di un anno, ma 
questa volta siamo de
cisi a concretizzarla, an
che se abbiamo già ac-
cumulato spiacevoli ri
tardi ed incomprensio
ni *. Quasi 50 m'iioni 
tr?. a t t rezzature prima 
rie e secondarie: appa
recchiature mediche e 
di soccorso, uno scafo 
veloce, il minimo ne
cessario a quanti , vo
lontariamente, svolgono 
ii servizio di guardia 
medica con regolare bre
vetto e vari mesi di cor 
RO di specializzazione 
tiie.ro le spalle. 

Al di là delle polemi
che che il « Corriere 
Adriatico > ha monta to 
in questi giorni, va dun
que esaltato il valore 
di una tale iniziativa 
da par te di un gruppo 
di pr ivat i : t an to più 
che. a t tua lmente e no
nostante le precise di 
«posizioni dì legge, non 
esiste in tu t t a la baia 

un solo punto di soc
corso e salvataggio in 
mare. Nei casi di an
negamento « ìfatti l'in
fortunato va soccorso 
immediatamente: dopo 
10 minuti dal salvatag
gio. la percentuale di 
r'u^cita scende già del 

Tanto più gret ta ap 
pare, quindi, la posizio 
ne di chi (ad esempio 
alcuni operatori turisti
ci della zona) cerca di 
ostacolare la lodevole 
iniziativa con incredibi
li espedienti (la recen
te palizzata, eretta tut 
to a t torno al costruen 
do manufat to che. in 
pratica, impedisce la 
continuazione dei la
vori). 

Con quale diritto sì 
erigono staccionate su 
suolo pubblico e, per 
giunta concesso in uso 
proprio al CAS? Va cer
tamente respinta ogni 
astiosa e s t rumentale 
polemica da par te di 
chi. lo sì è visto anche 
alla conferenza s tampa. 
cerca di por tare alla 
rot tura CAS e Comune. 

S. BENEDKTTO DEL TRON
TO — Dopo la soddisfazione. 
è arrivato il momento della 
riflessione sia da parte della 
giunta sia da parte di quanti 
avevano salutato il provvedi
mento di requisizione tempo
ranea di alcuni alloggi po
polari. Con due provvedimen
ti. infatti, il sindaco di S. 
Benedetto del Tronto. Ber
nardo Speca. aveva firmato 
l'ordine di requisizione di 17 
a'Ioggi popolari di proprietà 
degli IACP e che risultavano 
sfitti o comunque non abi
tati dagli assegnatari. Alcuni 
di essi — secondo quanto la 
stessa amministrazione co
munale asserisce — si erano 
trasferiti in altre città, altri 
addirittura si erano costruiti 
un appartamento in proprie
tà perdendo così ogni diritto 
all'alloggio popolare. 

Il provvedimento di requi
sizione è stato messo in rela
zione con il problema degli 
sfrattati che a S. Benedetto 
stanno ragsiungendo cifre di 
un certo allarme: l'ufficio di 
concnl'azione si trova infatti 
oberato di lavoro e trova no
tevoli difficoltà a districarsi 
npi numerosi casi di conten
zioso tra inquilini e proprie 
tari di immobili. Per dare u 
na prima sommaria soluzione 
al problema degli sfrattati 
il sindaco ha onerato nella 
direzione di disboscare la 

giungla degli alloggi popò 
lari nei quali sicuramente ne
gli anni passati si sono anni
dati casi non del tutto rego-
iari. 

Dopo i provvedimenti dei 
giorni scorsi comunque sono 
cominciate ad affiorare alcu
ne perplessità: tutta l'opera
zione che — seppur sacrosan
ta sotto l'aspetto del princi
pio — presenta non pochi 
punti di incertezza e non po
chi problemi legati soprat
tutto alla gestione che ora va 
fatta degli alloggi disponibi
li e alla logica che va segui
ta per le assegnazioni dei 17 

appartamenti. Prima di lutto 
si sta riflettendo sulla legit
timità di assegnare provviso
riamente (durata massima 
sei mesi) gli alloggi requisiti 
a famiglie di sfrattati senza 
entrare nel .merito delle lo 
ro condizioni economiche e 
di reddito che la legge 1035 
del dicembre '76 sancisce non 
debba superare i 4.500.000 li
re a-inui. 

Ci "iono del resto decine di 
famiglie che ricadono negli 
aventi diritto nella graduato
ria dei grandi assegnatari 
degli alloggi IACP per i qua
li certamente saranno solle

vate eccezioni nel caso che 
i 17 alloggi vengano assegna
ti al di fuori della gradua
toria. « Si rischia — dice una 
nota del Su-iia, a firma del 
responsabile Lino Fioravan
ti — di scatenare una guer
ra tra poveri ». In ogni ca 
so — ed è questa la generale 
valutazione — non è ipotiz
zabile che si possa affronta 
ce adeguatamente il grave 
problema delia casa e degli 
sfratti nella città, (dove — 
è bene ricordarlo — esistono 
circa 3mila alloggi privati 
sfitti) attraverso una pura 
e semplice (anche se dove

rosa) moralizzazione della 
giungla degli alloggi popola 
ri pubblici. 

Ben altre sono le misure. 
da adottare anche rispetto 
agli alloggi popolari IACP 
per i quali da parte dell'ani 
ministrazione non c'è stata 
una ricognizione completa ed 
organica: i 17 alloggi requi
siti sono stati infatti indivi
duati spulciando qua e là sen
za una visione complessiva 
del problema. Del resto gli 
strumenti che l'amministra
zione si è data per affrontare 
in maniera più adeguata la 
nuova realtà del mercato del
le abitazioni dopo il varo dei 
provvedimenti sulla casa 
(legge 513. 457. equo canone 
ecc.) non sono stati minima
mente coinvolti nella opera
zione-requisizione: l'ufficio 
casa e la commissione perma
nente sulla casa non sono sta
ti informati né riuniti per esa
minare la questione. 

Da questa vicenda che è 
solo agli inizi comunque e 
che avrà anche strascichi di 
ordine giudizia rio-ammini
strativo (c'è già un ricorso 
al TAR da parte di un asse
gnatario) risultano del tutto 
chiare le inadempienze, i ri
tardi e le omertà dei respon
sabili degli IACP che hanno 
permesso evidenti abusi nel
la gestione del patrimonio e-
dilizio pubblico. 

Ma l'etere non è solo propaganda politica 
t i e n e ^ settembre un convegno organizzato dal partito comunista — L'esperienza di quest'ultima campagna elet-

&n te i l I 16 p r i v a t e forale — Particolare successo delle « dirette » con gli esponenti dei partiti — Un coordinamento regionale 

Una riflessione 
sull'atteggia-

1 ANCONA — «Lo spirito 
d'iniziativa, c'è: solo man
cano. troppo spesso, incisi
vità culturale e professio
nal i tà ». L'affermazione — 
colta al volo in uno degli 
interventi — può benissi
mo essere la sintesi della 
riunione (presieduta da 
Mariano Guzzini. della 
segreteria regionale) in 
preparazione di un Con
vegno del PCI marchigiano 
sull 'emittenza locale che si 
terrà nel prossimo set
tembre. 

L'esperienza marchigia
na , specie nel periodo elet
torale. ha dimostrato l'e
sistenza e la vitali tà, nel
l 'ambito del variegato 
mondo della radiofonia 
privata regionale, di una 
vasta area di cosidetta 
«emit tenza democra t ica»: 
al di là di ogni spiri to 
di part i to, si imnone una 
valorizzazione di questo 
vasto patrimonio di m*e-
senz#* 

Nelle Marche, secondo 
s t ime dell'Ufficio documen
tazione e ricerche del Se
na to (sicuramente le più 
aggiornate) , vi sono 146 

' impianti radio e 60 stazio 
' ni funzionanti, su un tota 

le di 546 nel Centro Italia 
e 1887 nell ' intero territorio 
nazionale. Secondo valuta
zioni attendibili , la percen
tuale nazionale di radio 
democratiche sarebbe cir
ca il 10 per cento: nelle 
Marche, invece — questo il 
primo dato che emerge. 
nel corso della riunione — 
ouesta Dercentuale è auasi 
doppia. 

Nella affermazione che. 
del resto, è verificabile già 
nelle presenze a questo 
primo incontro: 8 emitten
ti delle quat t ro Provincie 
marchigiane (altre non 
h a n n o potuto intervenir*» 
per problemi cont ingent i ; . 

Quali sono s ta t i i prin
cipali punt i di questa pri 
ma riflessione comune? 
Un'analisi retrospettiva 
dell 'att ività elettorale, an 
z l tu t to ; poi le difficolta 
(tecniche, commerciali P 
culturali) di una esperien 
za ancora breve, spesso 
f rammentar ia) quasi e-
sclusivamentc basata sul 
volontariato. 

Sulla prima questione. 
da to fondamentale è che 
tut t i I part i t i , anche quelli 
che pure rifiutano ogni 
dibatt i to pubblico, si sono 

get tat i « a pesce » sulle ra
dio e tv private. Diverse. 
però, sono s ta te le rispo
ste delle emi t tant i stesse 
alle richieste delle forze 
politiche. Molti infatt i . 
hanno fiutato il «g rande 
affare» economico: di 
fronte, però, a risposte in
terlocutorie di molti dei 
part i t i interpellati (tra
smissioni a pagamento . 
purché vi sia anche possi
bilità di spazi gra tu i t i ) , si 
sono compiute scelte di
verse rispecchianti, di vol
ta in volta, le idee di chi 
dirigeva radio e tv in 
questione 

Tre. sostanzialmente, le 
classificazioni: le radio 
commerciali. che h a n n o 
proseguito con i soliti 
programmi, salvo ad inse
rire shor ts propagandistici 
a pagamento ; radio com-

Sottoscrizione 
ANCONA — Nella ricorrenza 
del tredicesimo anniversario 
della scomparsa di Giovanni 
Silvestrelli. la moglie Anita, 
in memoria, ha sottoscritto 
7.000 lire per YUnità e 2.000 

I lire per La Voce di Ancona. 

merciali che hanno scelto 
la s t rada d; una iniziativa 
elettorale propria, offren
do spazi sia gratuit i che a 
pagamento : un terzo 
gruppo, infine, che ha of
ferto solo spazi gratui t i . 
Molte interessanti novità 
sono emerse in questa ul
t ima fase proprio sull'on
da delle necessità propa
gandist iche: particolare 
successo hanno avuto, ad 
esempio le «d i r e t t e» . 
(trasmissioni nelle quali 
gli ascoltatori possono ri
volgere domande a chi sì 
trova negli s tudi) . Cosi 
come molto ascoltate sono 
s ta te le trasmissioni in 
«d i r e t t a» di comizi e di
batti t i nelle piazze. 

Il CERT (Centro Edito
riale Radio Televisivo), 
t rasmet tendo da Roma in 
collegamento via cavo con 
36 radio locali sparse in 
tutta, I tal ia (altre, a loro 
volta, erano poi collegate 
via etere) , è s t a ta certo la 
più erossa e significativa 
esperienza in questo cam
po: le diret te di Berlin
guer. di Carrillo. dei risul
tati elettorali, sono s ta te 
t remissioni riuscitissime e 
molto seguite. 

Proprio dalla constata
zione del successo, ma an
che degli innumerevoli 
problemi incontrat i , si è 
parti t i per una formula
zione organica di proposte 
p^r il futuro. Tut t i gli in
terventi hanno concordato 
che. salvo situazioni cla
morose, buchi nell'iniziali 
va radiofonica locale si 
registrano sopratut to nel 
canino delle Iniziative cul-

! turali e in quello dell'in 
formazione. Le difficolta 
f inanziane tecniche (la 
concorrenza dispone spes
so di mezzi economici e 
strumentazioni tecniche 
maggiori), poi sono spesso 
all'origine delle scarse 

| commesse pubblicitarie. 
| Necessita, nel contempo. 

ima vasta azione promo
zionale. 

Anche la redazione del 
notiziari non risulta quasi 
mal facile: è difficile repe
rire materiale dal resto 
dplla regione (se si esclu
dono le notizie già riporta
te dai quotidiani locali) : è 
difficile, anche il rapporto 
con gli enti locali. A que
sto proposito, molti dei 
partecipanti alla riunione 
hanno rilevato, in 

comprensioni, anche nel 
con tronfi dello stesso Par
tito. Si è parlato di risco
perta di tradizioni popola 
ri. di valorizzazione delle 
esperienze locali, di nuove 
formulazioni per contenuti 
culturali oramai assodati: 
« non è difficile fare tra 
smissioni di al to livello 
culturale, il difficile è far
ne della ascol tagl i ». 

Da queste valutazioni. 
emerge la propasta di 
T e a r e una s t ru t tu ra di 
coordinamento regionale 
( « u n a specie di CER 
T M a r c h e * , si è de t to) : 
centro di produzione, di 
r . r co l ta e diffusione di 
notizie di livello regionale. 
di assistenza tecnica e di 
mercato (non esclusa la 
raccolta dì quote di pub
blicità regionale) «.Nessu
na velleità egemonica e di 
part i to — ha det to Guzzi-
ni. concludendo — solo la 
volontà, tu t ta politica, di 
fornire una strut turazione 
sistematica all 'emittenza 
regionale, aumentando la 
professionalità degli ad 
detti e. quindi in ultimo la 
qualità delle trasmissio 
ni ». 
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